
grazia del perdono. 
Molte volte gli uomini hanno infranto la tua alleanza, 
e tu invece di abbandonarli hai stretto con loro un 
vincolo nuovo per mezzo di Gesù, tuo Figlio e nostro 
redentore: un vincolo così saldo che nulla potrà mai 
spezzare. 
Anche a noi offri un tempo di riconciliazione e di pace, 
perché affidandoci unicamente alla tua misericordia 
ritroviamo la via del ritorno a te, 
e aprendoci all’azione dello Spirito Santo 
viviamo in Cristo la vita nuova, nella lode perenne del 
tuo nome e nel servizio dei fratelli. 
Per questo mistero della tua benevolenza, nello stupore e 
nella gioia della salvezza ritrovata, ci uniamo 
all’immenso coro degli angeli e dei santi per cantare la 
tua gloria. 
Padre veramente santo, fin dall’origine del mondo tu ci 
fai partecipi del tuo disegno di amore, per renderci santi 
come tu sei santo. 
Eravamo morti a causa del peccato e incapaci di 
accostarci a te, ma tu ci hai datola prova suprema della 
tua misericordia, quando il tuo Figlio, il solo giusto, si è 
consegnato nelle nostre mani e si è lasciato inchiodare 
sulla croce. 
Prima di stendere le braccia fra il cielo e la terra, in 
segno di perenne alleanza, egli volle celebrare la Pasqua 
con i suoi discepoli. 

 

PARROCCHIA SANTA MARIA DELL’ARCO  

Siderno (RC) 
Signore Gesù, donaci lo Spirito perché ci ricordi 

e renda vive le tue parole; sono le parole che il 
Padre ti ha affidato per donarle a tutti gli uomini. Sono 
parole che riaccendono la speranza nel nostro cuore e 
seminano in esso la vera gioia pasquale. 

Donaci lo Spirito perché viviamo la tua Parola e 
con le nostre scelte la annunciamo a quanti ci sono 
vicini, così che tutti scoprano la dolcezza dell’amore 
del Padre tuo e nostro. Desideriamo attendere il tuo 
ritorno nella speranza e nell’operosità, come servi saggi 
che conoscono la volontà del padrone e rimangono 
svegli per curare la sua casa. Aiutaci a non sentirci soli, 
a non pensare di essere abbandonati, a non credere di 
dover affrontare da soli questa realtà, la storia concreta 
e attuale in cui ci chiami a seminare ancora il seme 
della tua Parola di salvezza.  
 

Dal Vangelo di Giovanni  
Maria stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. 

Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli 
in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei 
piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: 
«Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il 
mio Signore e non so dove lo hanno posto». Detto questo, si 
voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva 
che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi 
cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli 
disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai 
posto e io andrò a prenderlo».Gesù le disse: «Maria!». Essa 
allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», 
che significa: Maestro! Gesù le disse: «Non mi trattenere, 



perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli 
e di' loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio 
vostro». Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai 
discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva 
detto. 
 

“SARETE DI ME TESTIMONI” 

riprendiamo alcuni personaggi incontrati domenica 

nella lettura della Passione. Quale tipo di testimone sono? 

Come vivo la mi vita cristiana? Sono sulla scena della vita 

cristiana, per caso o anche da protagonista? 

 

Modello Pilato: ciò che conta è non crearsi 
problemi…anche se per questo deve pagare un 
innocente; lascio decidere agli altri: i miei valori 
sono quelli della massa, quelli che vanno per la 
maggiore, e nei sondaggi sono ai primi posti; non 
voglio prendere decisioni se mi creano fastidi, non 
ho valori chiari, mi adatto alla situazione, sono un 
“camaleonte” che sa stare con tutto, perché non 
ha un suo “colore” (idee nella vita)… 

Modello Barabba: non mi pento delle mie 
colpe, anche se rischio di subire il castigo; se poi un 
innocente muore al posto mio…peggio per lui; io 
comunque non cambio la mia idea; sono violento 
nelle idee, parole e gesti; non conta la vita 
(dignità, rispetto, crescita) degli altri; la violenza 
risolve tutto… se stanno sulla strada,peggio per loro 

Modello Soldati: non prendiamo posizione, 
noi eseguiamo degli ordini; questo innocente è 
strano, non si ribella, ma questo ci facilita il nostro 
lavoro… restiamo ai margini della vita, ci 

accontentiamo della nostra paga (interesse, 
tornaconto), siamo forti in gruppo: non sappiamo 
prendere posizioni chiare sulle idee, non 
ragioniamo con la nostra testa (e un po’ di 
formazione) 

Modello Cireneo: io ho fatto qualcosa per 
Gesù…dato che mi hanno costretto, ma forse 
proprio per questo mi lascio coinvolgere da lui; 
forse Gesù può entrare nella mia vita, può 
mettermi in discussione: so anche cercare lui se 
vengo spinto da altri, mi muovo (faccio del bene, 
prendo posizione, faccio scelte serie) solo se sono 
costretto 

Modello Buon Ladrone: ho fiducia nella 
misericordia di Dio, non ho paura di invocarlo nel 
bisogno (magari non solo in quello), mi apro nella 
preghiera al Signore,e cerco di riconoscerlo anche 
nel prossimo sofferente, nel bisognoso, 

Modello Pie Donne: siamo fedeli a Dio anche 
se appariamo poco sulla scena, lo seguiamo da 
tempo; non l’abbandoniamo quando le cose 
vanno male; siamo discepoli e cerchiamo di 
capire quello che ci propone Gesù, anche se 
dobbiamo fare scelte contro corrente. 

 

CELEBRAZIONE INDIVIDUALE DELLA 

RICONCILIAZIONE 

È veramente giusto renderti grazie, Padre santo, Dio di 
bontà infinita. 
Tu continui a chiamare i peccatori a rinnovarsi nel tuo 
Spirito e manifesti la tua onnipotenza soprattutto nella 


